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LE CRONACHE Mercoledì 12 agosto 1998l’Unità11
Dopo una notte di proteste e trattative, ieri mattina, sono iniziati i lavori per la ricostruzione. Rastrelli: «Entro ottobre tutto finito»

Tregua armata a Sarno
Arrivano le prime ruspe
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DALL’INVIATO

SARNO (Sa). Una ruspa e due ca-
mion della ditta «Di Stasio» han-
no fatto il loro «ingresso trionfa-
le» ieri mattina alle 8,30 nella fra-
zione di Episcopio a Sarno. Nes-
sun ritardo, assicura Rastrelli pre-
sidente della Giunta: «14 lotti si
lavori sono già avviati, altri tre
saranno appaltati il 25 agosto e
nello spazio di 45 giorni, quindi
entro il 15 ottobre sarà posta in
sicurezza i comuni. Poi comince-
rà la fase della ricostruzione: In
180 giorni saranno necessari per i
progetti, diciotto mesi per com-
pletare gli interventi». C’è troppo
allarmismo, aggiunge Rastrelkli,
anche se c’è da comprendere «lo
stato d’animo della gente - con-
clude - dopo il trauma subito»
non bastano una ruspa e due ca-
mion», sostengono i componenti
del «coordinamento» dei comita-
ti che si stanno battendo per la ri-
nascita della cittadina. Perplesso
il primo cittadino, Gerardo Basi-

le, che nonostante la notte in-
sonne, di buon mattino è andato
al suo posto in Municipio: «Non
sappiano nulla di quello che de-
vono fare queste ruspe, non ab-
biamo ricevuto i progetti esecuti-
vi, le zone di intervento», sostie-
ne sconsolato.

Ad Episcopio i comitati sono in
attività. La cittadina è stata tap-
pezzata di manifesti con l’invito
a Rastrelli a dimettersi. La Regio-
ne sta accumulando clamorosi ri-
tardi e gli «alluvionati» si sento-
no presi in giro. «Ci hanno assi-
curato, il 30 luglio, che i lavori
sarebbero cominciati il venerdì o
il lunedì successivo al massimo -
raccontano i rappresentanti del
coordinamento - siamo tornati in
piazza lunedì 3 agosto e ci hanno
detto che c’erano stati ritardi bu-
rocratici, ma che entro lunedì 9
agosto i lavori di «messa in sicu-
rezza» della montagna sarebbero
iniziati «inderogabilmente». In-
vece non è successo nulla. Ci
hanno detto, è stata la terza ver-

sione, che le ditte non erano at-
trezzate per cominciare i lavori a
ferragosto. Per questo è scattata la
protesta dell’altra notte».

Episcopio è piena di fango, so-
no state liberate solo le strade
principali, le case sommerse dalla
«lava» (così viene chiamata qui il
fango che scende dalla monta-
gna), quelle in cui potevano es-
serci delle vittime. «e non si crea
uno sfogo all’acqua, che potrebbe
cadere sulla montagna, la situa-
zione in molto meno tempo ri-
schia di diventare peggiore di
quella che ha provocato cento-
venti morti a maggio», sostiene
Nicola D’Ettore, pensionato, che
ha perso tutto nell’alluvione e
che ora è ospitato da un parente a
Nola, ma che tutti i giorni torna
ad Episcopio a guardare la sua ca-
sa distrutta dalla frana.

Se piove è stato predisposto un
piano di evacuazione, che preve-
de anche l’elargizione di un con-
tributo di 30mila lire al giorno
per chi ospiterà un concittadino

che dovrà abbandonare la pro-
pria casa. «Ce lo ha spiegato il
sindaco l’altra sera - raccontano
quelli del coordinamento - stan-
no per approntare una delibera
nella quale si prevederà la con-
cessione del contributo». La gen-
te la chiama «solidarietà a paga-
mento» e non la prende per una
cosa seria. «Noi invece intendia-
mo predisporre un piano serio -
spiega il Sindaco - che non lasci
nessuno senza un alloggio. Se
scatterà l’allarme per copiose pre-
cipitazioni atmosferiche la fami-
glia ospitante riceverà il contri-
buto. Secondo noi è un buon in-
centivo per far ospitare gli
«sgomberati» e questo ci consen-
tirà, inoltre, di avere sempre un
quadro chiaro della situazione».

I camion al lavoro per lo sgom-
bero del fango a metà mattinata
sono diventati sei e le ruspe due.
Lavorano incessantemente. Tra il
carico di un camion l’altro, però
gli abitanti di Sarno fanno una
scoperta poco piacevole: qualcu-

no ha usato una parte periferica
della frazione come «discarica».
Sono stati ritrovati residui di
amianto, alcuni fusti pieni di so-
stanze che si sospetta essere tossi-
che, la carcassa di un camion ru-
bato e persino un fucile a canne
mozze. Si levano proclami belli-
cosi, qualcuno parla di occupare
di nuovo l’acquedotto, l’autostra-
da, la ferrovia, quella che collega
Napoli a Salerno. Se i dimostranti
attuassero questo proposito l’Ita-
lia sarebbe tagliata in due. Men-
tre l’occupazione dell’acquedotto
farebbe rimanere senz’acqua circa
600mila persone: «le riserve dei
60 comuni serviti dalla centrale
di Foce - spiega un funzionario -
bastano per poche ore». Ci saran-
no nuove proteste? Tutto dipen-
de dall’incontro di stamani con
Rastrelli, rispondono i dimo-
stranti, se ci prende in giro anco-
ra una volta, attueremo una pro-
testa durissima.

V.F.

La segreteria nazionale della Cgil si unisce
con grande affetto all’imenso dolore che ha
colpito Daniela, Cofferati e i suoi famigliari
per la improvvisa scomparsa della sua cara
mamma

CLEMENTINA CAVALLI
Roma,121998

I compagni e le compagnedell’Ufficio stam-
pa della Cgil partecipanocommossi al dolo-
rediDaniela,SergioeSimoneCofferatiperla
improvvisascomparsadi

CLEMENTINA CAVALLI
Roma,12agosto1998

Il servizio Economia e Lavoro de l’Unità si
stringe a Sergio Cofferati e a sua moglie
Daniela che ha perduto la sua cara mam-
ma

CLEMENTINA CAVALLI
Roma,12agosto1998

Con immenso dolore, la moglie Elia Ortenzi
insieme ai figli e ai parenti, annuncia la
scomparsadelcompagno

EMILIO ANTONIO LANCIA
iscrittodal1947alPciprimaealPdspoi.
I funerali si terranno giovedì 13 agosto nella
chiesaDonBoscoaCinecittà.

Roma,12agosto1998

Il giorno10agosto1998alleore18sièspento
ilcompagno

GINO BASSATO
lo ricordano con immenso affetto la moglie
Marisaei figliValentinaeIvan.

Dolo(Venezia)12agosto1998

Mario, Luciano, Maurizio e tutti i compagni
della sezioneLuigiCampegidiLambratean-
nunciano con dolore la morte del compa-
gno

ANTONIO RIELLO
vogliamo ricordarlo compagno attivo ai no-
stri festival e con quel suo impegno sociale
nelpartitoenelconsigliodiZona12.

Milano,12agosto1998

Gabriella e Dino, Patrizia e Luigi si uniscon
al dolore dei familiari per la scomparsa de
caro

ARNALDO SALVESTRINI
ricordando i tanti annidi amiciziaedi lavor
comune.

Firenze,12agosto1998

Nel 30o anniversario della scomparsa di

VINICIO ROSSI
lamoglieeifigli loricordano.

Genova,12agosto1998

Neltrigesimodellascomparsadi

LORIS FUSI
lamoglieei figli,nelricordarlo,sottoscrivon
perl’Unità.

Siena,12agosto1998

Duecentocinquantaquattresimo mese (o
tavo del sesto anno) - e duemilaottantacin
quesimogiornodalloscaderedi

MARINKA
e lamortecontinua -anchequella - insospe
so - del suo compagno Gianni Toti - cosmu
nistatriste.

Roma,12agosto1998

12 agosto 1943 12 agosto 1998
Nel cinquantacinquesimo anniversario s
ricorda

LA STRAGE
DI CASTIGLIONE DI SICILIA

compiuta dai soldati tedeschi, ancora allea
ti,alcomandodell’ufficialeEberhardRodt.
16CIVILIUCCISI:CamardiNicolò,DiFrance
sco Salvatore, Cannavò Francesco, Ferlit
Giuseppe, Carciopolo Giuseppe, Nastas
Vincenzo,CelanoAntonino,PortaleSalvato
re, Costanzo Nunzio, Purello Santo, Crif
Giovanni, Rinaudo Giuseppe, Damico Gio
vanni, Rosano Carmelo, Di Francesco Fran
cesco,SeminaraGiuseppe.
NUMEROSIFERITI.
200 OSTAGGI, fortunatamente liberati da
«nemico»inglesecheavanzava.

Uno che c’era

Milano,12agosto1998

IL REPORTAGE Nella notte l’assalto all’acquedotto
La rivolta di Episcopio: «Tagliamo il rifornimento a Capri»

DALL’INVIATO

SARNO (Sa). «Rastrelli sei un buffo-
ne! Dimettiti!». Lo striscione, scritto
in rosso, é stato calato dal campanile
della chiesa di Episcopio alle 20 del-
l’altra sera. Sulla torre campanaria
della «cattedrale» della frazione di
Sarno, distrutta dall’alluvione del 5
maggio scorso, sono saliti in quattro,
Alberto e MicheleCuoco, padre e fra-
tello di Raffaele, 22 anni, inghiottito
dal fango quella tragica sera, Pietro
Adiletta e Alessandro Amirante. Ben
presto due, trecento persone si sono
radunate sul sagrato,mentreunaltro
centinaio, divisi in piccoli gruppi, gi-
rava per tutto il paese ed affiggevano
manifesti che a carattere cubitali
chiedevano le dimissioni del Presi-
dentedellaGiuntaregionaleRastrelli
come lo striscione appeso al campa-
nile.

È scattato l’allarme sono arrivati i
vigili del fuoco, hanno gonfiato un
materasso per evitare che un gesto
sconsiderato ( o una caduta acciden-
tale) potesseroessere fatali per i quat-

trooccupanti la«torre».Sonoarrivati
poliziotti e carabinieri e, poi, giorna-
listi, fotoreporter, cameraman. «Sia-
mo esasperati. Non abbiamo ricevu-
to che promesse. Che volete? Che ci
mettiamo ad aspettare le piogge e la
prossima alluvione?», dicono i rap-
presentantidei «ComitatiRiunitiper
Sarno», un coordinamento nato su-
bito dopo la clamorosa protesta del
30 luglio (con migliaia di persone in
piazzaconalla testa ilvescovoGioac-
chino Illiano) e che riunisce rappre-
sentanti dei comitati «Ricostruzione
di Episcopio», «Ricostruzione ospe-
dale Villa Massa», «Rinascita di Sar-
no», nonché quelli della «Caritas» e
dell’«Ascom».

«Nons’èvistaunaliradeicontribu-
tipromessi - raccontalasignoraCarla
chehaperso ilmarito, lacasaed ilne-
gozioinquellaalluvione-sonoanda-
ta e venuta dal Municipio, non so
quanti documenti ho presentato.
Ora imobili chesonoriuscitoastrap-
pare al fango sono in un garage che
hofittatoacaroprezzoevivocoimiei
figli inun garage».La tensionesaledi

minuto in minuto. Arriva il sindaco
delpaese,GerardoBasile, è stanco.Sa
benechelagentenonhapiùfiduciail
lui, ma non se la prende: «la gente è
esasperata, so bene che la burocrazia
è lenta, ma qui, dopo ferragosto arri-
vanoi temporalie lamontagnaècosì
com’era...». Parla con i dimostranti,
coi portavoce dei «comitati», con il
parroco, i vigili del fuoco. I dimo-
strantichiedonodiesserericevutidal
Prefetto,daProdi,daiMinistri.LaRe-
gione? Quella no, perché ha dimo-
strato tutti i suoi limiti e le sue ineffi-
cienza. Sta per arrivare mezzanotte e
nonostante gli sforzi del sindaco
sembrachenonsinuovanulla.

ASalerno ilprefettoEfisioOrrù, in-
vece, s’è messo in moto, ma questo i
dimostranti non lo sanno ed un
«commando» attua una protesta cla-
morosa: occupa la sede dell’acque-
dotto di «Foce di Sarno»,una struttu-
ra che rifornisce 60 comuni, grandi e
piccoli della Campania, e tra questi
anche l’isola dei Vip, Capri. I dimo-
stranti non entrano nella «centrale»,
restanonegliuffici,mac’èilrischiodi

un bloccodella fornitura idrica,visto
che i dipendenti dell’acquedotto so-
nostatibuttatifuoridallastruttura.

Nessuno riesce ad entrare nella
struttura,neancheigiornalisti.Ipoli-
ziotti cercano di convincere i dimo-
stranti a non bloccare l’acquedotto:
«State attenti - dice loro Sebastiano
Coppola, il dirigente del commissa-
riato - potrebbe scattare la denuncia
per interruzionedipubblicoservizio.
Poi il commissario aggiunge: «Sono
brave persone, li conosco bene dico-
no di essere esasperate...». In Prefet-
tura a Salerno comincia una riunio-
ne, ci sonoilprefetto, il sindaco, il ca-
podigabinettodellagiuntaregionale
della Campania, Giuseppe Catenac-
ci, i rappresentanti dei «comitati».
«Non abbiamo visto una ruspa, ne
una pala meccanica, i politici hanno
fatto solopromesse,maquinonèco-
minciato nulla», tuonano i rappre-
sentantideicittadini.

Rastrelli è il principale obiettivo
delle critiche. Il presidente dell’ese-
cutivo Regionale, una giunta di cen-
trodestra,èrimastoaNapoli.«Andrò

oggi a Sarno e spiegherò al sindaco,
ed alle autorità locali, come stanno i
programmi e quali sono i tempi tec-
nici per realizzarli», conclude soste-
nendo che la visita era già preventi-
vataechenonèverochenons’èfatto
nulla.

«Non scenderemo dal campanile
finchénonarrivanoleruspe»,urlano
Alberto e Michele Cuoco, dall’alto
delCampanile.La tensionesale,c’è il
rischio che si debbano privare del-
l’acqua60comuniec’èilrischiochei
manifestanti possano occupare an-
che l’autostrada, la ferrovia. Il prefet-
toOrrùriesceatrovareunamediazio-
ne.Forniscegaranziesull’arrivodelle
dittechedovrannoeffettuareilavori,
si impegnaaseguirelavicenda,afarsi
interprete presso il governo della ri-
chiesta di un incontro. La gentedeci-
de di abbandonare l’acquedotto, i
quattro scendono dal campanile. So-
no passati cinque minuti dalle quat-
tro di notte. La protesta è finita. La
rabbiaresta.

Vito Faenza

«Ma io difendo la legge sui minori»
Luigi Manconi replica alle critiche del giurista Zencovih

Treviso, teschi
spauracchio
agli incroci

Partenza da Milano Roma Torino e Bologna 
il 9 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città - Evora -
Coimbra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Lisbona, i trasferimenti, il pernottamento in camera doppia presso
l’hotel Mundial (4 stelle), la prima colazione e due giorni in mezza
pensione,   le visite e le escursioni guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida locale di lingua italiana.

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

TREVISO. «La morte fa
paura: io dico sempre che
tutti, anche chi ha fede,
cercano di curarsi il più
possibile per restare quà». E
il sindaco di Treviso
Giancarlo Gentilini stavolta
ha avviato una «crociata»
contro le morti sulle strade
cittadine decidendo di
«sostituire» agli incroci il
classico triangolo con dei
grandi teschi giganti, 70x70
centimetri, stampigliati
sull’asfalto.
«Ieri - dice - ho scelto il
bozzetto definitivo e oggi
ho fatto un sopralluogo con
i tecnici per individuare i
punti più pericolosi della
viabilità cittadina». Il
sindaco leghista non è
abituato a demandare ad
altri le sue scelte e anche in
questo caso, come per le
iniziative tese a contrastare
a suo dire i «perdigiorno
nullafacenti», è sceso in
campo in prima persona. «Il
primo teschio - rileva - lo
dipingerò personalmente
mercoledì o giovedì della
settimana prossima sul
ponte del cavalcavia vicino
alla stazione ferroviaria.
Sarà un segno di morte ben
visibile, con tanto di ossa
incrociate. Farà paura. Sono
infatti convinto che tutti
amano la vita e il teschio è
un segno che colpisce
direttamente il cervello
senza nessuna
intermediazione».

ROMA. Fa discutere la nuova legge
controlapedofilia.C’èchitemesiain
contrasto con fondamentali principi
di libertàechepresentirischi illibera-
li perfino per chi pedofilo non è. Un
giuristaattentocomeVincenzoZeno
Zencovih, in un’intervista al nostro
giornale, ha lanciato l’allarme : è gra-
veche la leggepuniscaoltre laprodu-
zione anche la detenzione di mate-
riale pornografico sui minori; fa di-
ventare reato anche il semplice eser-
cizio intellettuale di una diversità in-
tellettuale; non distingue tra bambi-
ni e adolescenti; non gradua le pene
tra chi produce e chi vende questa
merce;einfine,inalcunipunti,appa-
redeclamatoria, incapacedi combat-
tereveramenteilfenomeno.

Il leader verde Luigi Manconi, pri-
mo firmatario di uno dei progetti di
legge confluiti in quelloapprovato, è
diparerecontrario.

«Gli argomenti di Zeno Zencovih
sono degni di grande rispetto e im-
portanti. E tuttavia non sono d’ac-
cordoconlui».
Il progetto approvato serve vera-
menteacombatterelapedofilia?

«Da sola, come sempre, una legge
ha efficacia limitata. Tanto più que-
sta che deve districarsi nel conflitto
aggrovigliatissimo tra beni entrambi
degniditutela: laprivacydeisingolie
l’integrità di un soggetto particolar-
mente debole come i minori. Ci tro-
viamo di fronte a quella che i filosofi
del diritto americani chiamano scel-
ta tragica, cioè il bisogno di contem-
perare la tutela di beni ugualmente
importanti che possono confligge-
re».
Sì è trovato un equilibrio in que-
stacomplessità?

«Parzialemaunequilibrioc’è».
«Zencovich è molto polemico e

attaccafrontalmentelalegge.
«Della sua critica condivido il rilie-

vo sul rischio declamatorio di alcune
parti, per esempio il turismo sessuale
all’estero; sull’assenza di gradualità
nelle pene tra chi produce e chi com-
mercializza. Ma sul punto centrale
sonoindissenso».
Qualèilpuntocentrale?

«La sanzionabilità penale per chi

acquista o detiene materiale porno-
grafico prodotto usando i minori.
Zencovich invece la contesta rite-
nendolaliberticida».
Lei ha fama di garantista, com’è
arrivatoaquestaconclusione?

«Devo ammetterlo, con fatica. Ma
andiamo al cuore del problema: chi
compra o detiene una cassetta dove
non vi sono i cartoni animati erotici,
un’opera dell’ingegno o una creazio-
ne artistica, ma la ripresa cinemato-
grafica della violenza sessuale su un
minore, accetta l’atto criminale con-
tenutoeincorporatoinquellamerce.
Perchè vi sia disponibilità della cas-
setta dev’esserci stato necessaria-
mente l’atto criminalecontro un mi-
nore.Dipiù:lostessousodelmateria-
le pornografico produce un danno

ulterioreepermanentealladignitàdi
chièstatocostrettoeviolentatoevio-
lentato.Arrivoadire,contuttalacau-
teladelcaso,chechidetienequelma-
teriale istaura una qualche forma, lo
dico con molte virgolette, di compli-
cità e concorso con il crimine della
violenza».
Ma come si distingue tra questo e
unlibrocome“Lolita”?

«Solo chi non ha idea di cosa sia il
materiale pornografico che usa i mi-
nori può fare quest’osservazione. Ho
giàdettocheoperecreativeoprodot-
ti artistici non incorporanoalcunde-
litto.Unfilmdipersoneadulteecon-
sapevoliinnessuncasoricadesottola
legge. Metta accanto due filmporno-
grafici: inuno,attoreoattriceadultie
consapevoli; nell’altro, un uomo o
una donna ricattatiperchè tossicodi-
pendenti. Le cose cambiano. Il grado
diconsensoèdeterminante.Noistia-
moparlandodiminori,perdefinizio-
nenonconsapevoli».
Quindinessunpericolochelaleg-
ge persegua una diversità sessua-
le,siapureriprovevole?

«Insisto: guai se si decidessedi san-
zionare o semplicemente disciplina-

re le fantasie. Sarei il primo a oppor-
mi. Qui stiamo parlando di fantasie
cheincorporanounreatoediscendo-
no da esse. Non a caso uso il termine
incorporare:dentroc’èilcorpovivoe
sofferente del bambino inconsape-
vole. Non mi permetto nemmeno di
dareungiudiziomoralesullefantasie
e le tendenze. Parto, ma lo fa anche
Zencovich, da un principio giuridico
fondamentale, quello di offensività.
Distingueunattoanchemoralmente
censurabile da un crimine penal-
mente perseguibile. Solo se c’è un
dannoadaltric’èuncrimine.Nonso-
no sanzionabili gli atti di pura con-
dotta. Ovvero i cosiddetti reati senza
vittima. La produzione di materiale
pornografico pedofilo presuppone
un crimine principale, la violenza
sessuale contro il minore e rappre-
senta un crimine secondario collega-
toalprimo».
Leiriconoscechecisonopartidel-
la legge declamatorie. Si è fatto
beneatenerledentro?

«NonèstatamaiidentificatainIta-
lia una agenzia che organizza il turi-
smo sessuale contro i minori all’este-
ro. Sono così abili? non credo. Il turi-
smo sessuale è un fenomeno infor-
male più di quanto si possa credere.
C’è materiale di propaganda di paesi
stranieri dove si vede una bellissima
spiaggia e un corpo infantile, nien-
t’altro. Ilmessaggioèesplicitomaco-
medimostrarlo?Tuttaviac’èunpun-
to che non è declamatorio: che se
commetti all’estero un reato di que-
stanaturapuoiesserepunitoinItalia.
È una norma delicata. Ma è stato giu-
sto prevederla. Comunque l’intera
normativa sulla base dell’esperienza
chesifaràpotràessererivista».

Aldo Varano

È giusto
punire anche
chi detiene
materiale
pornografico

abbonatevi a

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32 - TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE


